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fa dali! 


“OLTRE iL MINISTERO 


Sotto questo titolò, Favy, Vintehzo 
stigsiac) divettore dell’ Ora, 
giornale d'ondine.a.: giornalista. che 
pià appartenne e quella ibuna che 


‘POR risparmio, inchiostro conbrp i pat" 
‘ iti avanzati; acrisse un articolo dal. 
ID Mata togliamo il: seguente: brano. 


In verità; non-potrebbe'essere più 
‘iatrtttivo: perché; rabntrà è costretto | 


a velate l'intenzione, forcaidia che: 
i Snche ad altre. gazzobte, ta consigliare 1 


alle istitugionio un'azione tinpeluosa, 


‘feio un po' di Bava: Bercaris} mette. 


Ri nudo tutta la pochezza . intellet 


tuale e, morale del ‘reazionari a di. 
nostra che l'ordine Vero... @: giyile } 


ata .i dall'altra parte, i 
Meditio gli  idrofobi- nostrani. 


a DI fronte allo spettacolo, di Questa nuò- 
VE democrazia, 1 
‘agciteo, quale sbo 
afiettacolo 
pianze, di inebtbaza, di ‘amileà, di dedizione. 
farsi compatine:-- ecto it programinn ; 
pivere fin che si può += #eco "lu. "forrbulà 


dfi ug give 


pia’ per "Pogoctizion e di quel programme, 
R'bofehbésia irta ‘6he noù è dbata. del 
resto molto avveditadel passito è ton ai 
d saputh ‘nbiliinelto ‘èrtitchire ‘nel inomento 


rtelià subi piera iotenpgfe della sua libera’ |. 
Bon 8, NONMIRO difendere. 


espansione, Dn 

.Bbbastanza ora ohe. 8 glassa dal lavoratori | 
1 BÉnba di ‘| strapparlo. 10. vesti a lu corona. I 
‘poi reppresentanti, nella” Camera o. nel 
.. Eoverpo, pon da, tifeudono. 3 pon la rico: "| 
L ‘Governo : da. , Bopprime, saddizit | 
«tra, Imonta]mbnt , presi, che. 885R Ape CO 


a sista a Bon sia JR Paso, dei, ‘presenti, orflini: 
FINGIDA Tpogtre , pubeò la. 
__ buona volontà possibile dl rimanere, sup” 


sociali. i nuovo 


2 fiuto taliacionte di'ei&sse gi vetiariouutasione 
"della vita. moderna, seguendo 1. suo nati: 


... Tale jatinto. 6 ii-onpattero, si etadia di fur 


«n distingoere almeno la sua personalità, in 
‘alinea: menta. Bi modestia e di virtà, 


».yimonieldi. ogni falaità, e 
vanità, Egli fa, la atoriu a_rigalondo dul 
; presente sal. passato, 0. diecendendo vioe-': 
VOTAMI, 
‘riato odierno, col movimento . del, proleta- * 
riato nai mero, pyo. Nel medio avo; gli 
all deboli, i) ficcohi cefcàveno prote: 
‘zione Bi grandi, 
‘lenza s'il’sacoheggio; oggi invece la ‘cor 


DI 


i» cri A igà stessi, niel:-sono delle: propria as 


‘socigzioni; ‘nali ioncorsò ‘dalle loro forze ma- 


bl. 


i poleli, costituiti, nessuno! | 
0 reo presentano vio: 
faeratile 6 priderandò; di ine’ 


‘wi: signori, voutro' la vio=:| 
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‘Da um giornale "acalegiilo di {fiano il cori sera 


abete, Massire (N 95,5 maggio 1901) dirotto da Li 
Guido Pabiuni, togliamo. quanto segua, richiamane. 


o l'attenzione dei noalri lettori au questi doloroel 
tatti cho el'#uctedono, ‘ibi; troppo sposo 


Tar: l'altro, i o nello: stesso . momento 
che. dal collega Hrnesto -Pizzigati: (1) rice- 
Vevamio: und. fotografia «della ana famiglia: 


ribtotta, con’ él .;di -porisst ci: una: lettera |. 
commovente, la. posta .ci recava. pure: que: 


1 Ata: lettore dalla Sardegna: . 
e :° «Alghero, Pri aprile. 1901, 
pi mo. Signor Direttore,. 
Tì conte TI 


porché i soogorsi dai, goliepghi sono per e 


saurirsi., Pensi il Geverno & davmi pané è. 
«davoro ji andei figli non. devono, morir di, 


fame, Pensi. Lei & rimediare a questa in- 


‘ famia ed iupinstizia, s ‘informi dal (collega. 


Bosella. sulla. mig condotta, 


I Bosella è sorrispotidento di ‘sddesto | 
«La prego Ki. rivalgersi a 


Hu fame, 


“valor deo giornple : 
nl per. vegera, 86, digo bugia, 
chiedo aiuto 6 giuatizià ; posso layorere. 
La riverigco, e. facendo apsegno sul di 
"Lei sdivura appoggio ho il bene di sotto- 
gorivermi,. , Dalia. &. 8. Ii. ma. 
af incognante Andreas D'Alessio 


‘ Lettrici: ‘e lettori... 

«Bi poco. che sbbinmo. fatto. appello al vo». 
sbre sbirito di fratellanza e di sblidamtetà ;-- 
‘pri; avete. aplendidumente rispoato, ‘Ripe-; 


tera ora l'appello, preparvi dimettere mano 
salla-boren,. d- forse un abusare della vostra 


Monta, di onors.è un ;inporvi. un saorifici 61". 
-UBERÌ | TRY A, quando. appena si pensi ché" 
voi intti-aveto «dei. bisoghi:-famigliuri in" 


‘periosi, gui dovete fir. fronte, 0n:; ;stipendi 


ch ;. spogliando il .trono.. i «ogni corpallo; le ces 
la, foste di ogni” 


aragona tl movimento. del ‘proleta- + 


I 
hi i» feriali: è morali: ‘La monarchia italiana not 


“had ‘dunque più avere Patbizione vi'ebbe 


nel :corso'dei ascoli la monarchia francese, È 
y ‘ ragolamenti bislacchi cui è sdttoposta, non 


«di assumere. il patrocinio e la difesa dei 
deboli'e di ristabilirsi col suo potere. l'equi- 
librio fra le varie forze suciali:-lottanii iu 
comdizibni.: : DPI ‘pari; ‘agg ati inuguali ; 


, Quindi, 88, non gl. rittas delle lotta, resta. 


indiffarepto,. non senendo, più. ‘bene Nereo 
AL, papa. OFIZZONEaTal., i 

s.In Guesto. surfo di cose, è natur ‘ale: che 
più - partito Socialista. duazioni e.sì affermi 


come, parbito d'ordine. LD ordino, nelle idea 


‘0. nei, fatti, significa. seguito, concatena- 


i gione, coprdinazione di megzi 4 fini, propor- 


zione di, sforzi i inlenti,,. tàlsura di tempo. 


ce di azione: significa, insomma, dignità ni 
governo di se stessi a degli. altri, nella 
orgunizzazione è nella preparazione degli 
avvenimenti, 

« io rendo giustizia n} socialisti per Ia 
lorò. solaizia o la loro abilità, Hiesi 
pigliare Pavvenivo, anenbre }° partiti ligi 
alle. istituzioni nou, sanno” neppure difen- 
dere paesuto, I sociuliati mostrano alieno 
la volontà di assere intelligenti. I partiti. 
ligi alle istituziolii non mostrano altra: vo- 
lentà che di essere stnpidi e vili!» 





Motte la rivoluzioni sano bolla loro essenza 96 
giali; l'ordinamento politico bla farma; e non altro, 


doi sa utainanti : i btu Hi ha diritto di chiamerei img>» 


liemi di persone «l sagrifco della quieto o della vita 
mento collettive, di arigliorumenti morale è mare- 


(Gn. Massi ini: 


RINO. 


_. e _+—-. nno 


"4 


insufficienti. 


Ma al-nostro pensiero. ‘balena la tetra fie' 
«Sura dei. povero appincato di Minerbe, 0) e 
‘igsieme ai essa quello: dei. figlioli del IVA: 
*«lessto, -jl (aualo, invocnida, non. pet vana. 
iperbole, l’imagine del conte Ugolino, grida" 


nella disperazione : «tizi ’ figli non de- 
mono apgrin di, fame ts 


E..davanti. “- quella rievocazione pa que: 


sto: grido, treciono i nostri scrupoli, così 
che siamo. indotu a ‘Aiovi: fate un altro 
sforzo, raccogliete quello che potete, mettete 
.. fia, vendita qualche lavoro femminile 0 mf 
pesale: delle vostre scoliti ‘esche, 0 dovuto salta 
1 VostPe. mani. pferose ! |. 

Aerto è. ‘doloroso, molto. doloroso ad unmi- 


: liante per la classe magistrale questo con. 
‘ tinuo mendicare il tostorso; 


derto è trirka 
ll dover mettero in pubblico quesio miso 
rje; ma poiché le tbiadtie provengono dalle 
Sondizioni irlettesinta “in qui vorra la'clasie 
degli insognanti a “cagione delle leggi e dei 


è fuori luego che il pubblico lo sappia, 
perché sì convinda” dylle” legittimità dei 
nestri lagni, 

‘Hd è auche — lo sappiamo — Une goes 
‘contraria ‘hi nostri tempi e alla dignità, 
Paprive collette di soccorso, quando case 


‘rion ‘anrebbaro' nocesanrie, ae Ib Stato avesse. 


‘provveduto. abchè È masatii ‘fossero meglio 
retribuiti, e l'Unione Nationale forsa, non 
‘i gik da poche settimane, imm de anui fon- 
‘data ‘@ fiorente, 

Ma poiché tutto ciò non è, tutte ia ob 
biezioni che inoi stessi ci siam fatte prima 
di deciderci a impiorare un’ritra volta — è 
sperincio sia l'altima — ii soccorso vostra, 
erdono divauti a questo fatto trappo atroce 
nella sue desolante eloquenza: C'è un nomo 
che ha servito 26 anni la Patria (8 come 
soldato, 1T come migestro) il quale iuroaua 
un pane per ? suoi figliuoli morenti di fame, 

Colleghe è solleghi, non docorne di più, 

É Guido Fabiani 


vb il inttod 
si Hmnitiomo a 


Non facciamo cominentit a che | 
di per sé abbostunza ologuente || 


* domandare: E fino a quando tanta vergogna pu 
“sort sull'Italia nodtza nog.seltanto de jori rolonta 


#8 nes proponendo loro vue scopo di perfozione. 


i’ vigla somune: Bb but; da educizione frateran GORAG 
. ‘eccezione. si 


: Genio | Lascio le vedova qon sette Agli 


“dalla sohiavità a dell'oscurantiamo ? LÈ fino & guun- 


‘da tu, o popolo, perinetterai che gli educatori dei 


tndi figli arepina. dl tane 7 
0) Wa altro maestro di Sivilia, galvato dalla fame 
col a0coGral dei colleghi! 


Loi Dormenigo Ariatl, ‘Appicatoi da toto par mi. 























1 TWeolino.aveva voce di aver tra ; 
dito Pisa digile castella, e, Dante si ingnuva. 
P rchè > nemici del conte avenno danugto. 

gli « tal oroce, Invece l'insegnante IVA-. 
Jessio ha voce d'aver servito la patria perì. 
26 anni.con fedeltà, 8 sotto le armi. e. 171 
coma educatore, ed ors si mmore. di fame, 


mo... nin APP. erariali] nl 


Conto eorranta con la Posta 


(UG .0 Bi pubblica il sabato Bere. 
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” | SOTASSETO 
8 estar: Agigiuniore là nipese posta i, 


fonte, 


NESS: . ur af 


anto 


seal 


(Circa le pensioni “vitalizio. 
ind carico dello, Stato 


Noi tassorsi” giorni si fade in. gran 
[eetipore eu: pei giornali d'Italia circa le 
i Fensioni vitalizia Ciò dopò l'acerbà frase 
Ì ronuncia ta dall’on, Luuzzatti alla Camera 
Aol. Deputati, fraso acerba da lui steso Fi» 


tirata ‘dopo il vespaio che aveva! sussitato. i 


“Goran, è "béne ritornare sulla cosa. 


“Pala! periodici affermuno che dal 1878. 


‘in. poi le pensioni. vitalizia crebbevo di 
oiroa 30 milioni. conni |. Di chi la solpa ? 
Piacque al:Goveito di porre fuori servizio 
‘inipiagati. ‘sd ufficiali distiuiti, classificati 


teso utili a buoni servigi allo Stato (. 


Vite, fafono apiobutamente tolti dal” servizio 
son danno loro a della loro famiglie. 

: Pare. & noi che- ai verrebbe più do 
scienza "nel! Governo, rispettando 1 diritti 
soquisiti da linghi è buoni aanvigi. 

Perchè allora quando un impiegato od 


robusto, igniso all'uv nzamelto, gli si 
vadl” “pri ‘oludeto” I Pi TAN FI dauno non 
‘#6lo hino, ma dei ati ché lo circondano. 
Ghi, è idoneo: aerva; la Nazione, percorra 
al 80, cammino almeno fino a quando 
“può | conseguire l'intera. pensione stabilita 


‘isbbe piùssonalico.. 

I. criterio poi sul. Tirmaiti ai ati'è or- 
ciéneo. Difatti vil: Senato” nel: 1800," 
voti contrati a 44° favorevoli, raspines la 
pradotia la ‘legge. pui limiti; di età l’appro- 
vò ‘con BR voti favorevoli @: 14 contrari! ! 

(Ma ciò che ancora è più stfano si & oche 
di Ministro defla Guerra, ‘#bbenchà non 
‘approvata la legge in Senato, volle. apoli- 
«carie. mefesimamente con grave danno dello 
Stato e. dalle persone colpito, In una pa- 
vola -fu ‘un vero guaio per la Nazione, ad 
ova ne tisente. la consaguénze. 

- Si parla ora di rivedere da logge sal li- 
miti di età; 


tanti e tanti danneggiati ? Put, 








. 8): Bi, ma bisogno fur posto ogli. ultriiin Ttalla 
Bj crebpo. gli iapioghi per gli impiegati è. pon gli 
Furpiagati per gh iapaghi'e qurudo clò nou si pub 
‘frre' st cacelano 1 vetehi è nacho 1 non vecchi par 
ehiatmar dei nuovi ole altrimenti non diverrablbaro 
colonnt delle È istituzioni, E Pantalone, pugli. 
(Id 


PER UN SU SUICIDIO 


Caro \ Paese ni ». 

IH giorno 9 seggio a Venezia un tenente 
di artiglierigzcondace una ragazzina tredi- 
senne.in una casa ili dubbia fama per... 
fotogratarla. 

Tie'riadro ed alcuni parenti ed amici 
della. bambina giungono in tempo per in 
pedire Poltraggio è schiafleggiano il ke 
nente. Questi per evitare un protegszo disc» 
norevole munda nl comandante del reggi- 
mento ie sue dimissioni da ufficiale e si 
aNIMazza,. 

Cosi rapidamente a tragicamente s'era 
svolta una triste scona della vita e tutto 
doveva essero liuto. 

Ma ciò nun fa, è | funerali dei suicida 


. I) 





che poteva anche assore compinuto è per. 


 Drovasl dn. vendita; presso. Femporto 
con alla stazione ferroviaria 8- 


ddone! è, ‘quali. per molti. anni avrebbero 


Da ciò sussegui. un rilevante danuo ella 
Nazione. non' solo, ma a tatti quegliin-o 
felici, che pure sentendosi in grado di ser-. 


‘ni afficiule be la fortaha ‘di ‘egsero Fano, 


dalla! legge. Ciò aatebbel: mano a rinsci- 


‘qui 88° 


leggo. Die anni ‘dopo {che cosenza l} ri. 


ma mntiato come. rimadiara al: 


“Per ii nnt cruna aaa gie lai 8 
n. dati 


tn uiieerti Uratmotpaiti.. 
Ditagiohe ed Amministrazione, Pinta Pririaroto. P 4, Io pirno, o 


Un numero separato cent. 25. 
sip -Ubrnrio piszza' WB, nll'edicola, 





donato — diventarono un’apoteosi, e il ca- 


lonnello, parlando innanzi alla salma, spin- 
pe il'sentimento di cameratiamo al punto 
da dichiarore che ammira ia nobile riso- 
luzione dell'ufficiale ucciso, soggiuugendo 
che: a TL feretro racchiude 1 resti mortali 
d'un essere datato Li GRIMO Sensibilissimo, 


‘sulla bava, due, cose, nai ayrei detto: 


‘| ce INSERZIONI 


: nd avvisi in terza 0 quarta paglia — promzi 
cali. tutta. con veniguza, 
LL manoreritti non al «ogiituisoono. 


si priboipali tAbocaÌ della dittà. 


ex na seran — d- ui Cir rito! =. È 
' ' 


-{ delibtà; genero ‘ehe alla’ ‘umailitizione di 


un atroce quanto vilé insulto, ha-preferito 
il sacrificio di se:sfesso; è obiudendo il suo 
dire con queste precise parole: Ed ora va 
povera viltima' di nobilissimi ‘sensi e della 
moderna perversità Hi 

(Ora domando io: Perchè non hanno cone 
dotta subito al rogo quella povera bambine 
che nen si è sommessamente piogata allo 
sfogo di quei nobiliazimi servi P°- 

Fortunatamente a Verdzia altri nobili . 


‘sensi allignano e il.mio profondo disgusto 


per le. parole di quel. colonnello è stato 
mitigato da questa lattera'- del consigliere 
comunale di Venezia, prof. Giovanni Bor- 


diga, appare sull’ Adriatico; di mevonledì 


15 corrente, 6 e che qui amo riproduzee : 





“dh Se lo fossi stato collega ed amico al 
guisida, innanzi alla sGa bara, il mio ani- 
mo avrebbe comandato una sola clognenza 
di-dolore: i) ailenzio; perohè a vosa di loda 
sarebbe. mancato. l'atifvarsalo corsenso, sd 
B voos di biesimo. non gi, ‘anpebbe. aocom 
pagnata la comune pietà, ; . 

° « Ma se anche la creduta inferiorità del- 
l'errore. rispetto, alla, guprema pena volon- 
taria,:o la consistadize di, vita, 0, la colla» 
gonza di ufficio 0 il pio desiderio. di ren- 
dere meno (808rdo . ua paterno. dolore, a- 
vessero dato, parola. alla nie labbra, io, 
non 
avrei deito nodile la risoluzione del suicida 
e. non generoso îl saorificio di chi sì bottras 
collu vita all'umiliazione di un insulto. 

e E mi dolgo che uomini, ‘chiamati al- 
l'opera delle armi, déroti & ‘cressera pro- 
dezza di membra. non stiminò. primo de- 
bito d'onore nel modesto quatidiano vivere, 
la semplicità ela prodezza, non, violenta 
dell'animo, e diano. ‘premio, di nobilià e di 


«1-1 


generosità. ad orrori od a colpe solo perchè, 


‘quando l'errore 0 la colps fu’, nota, chi la 


comrnlss Bi sottrasse. da sò al giudizio gi» 
mune. 

g La generosità. ella nobiltà hango ben 
più profondo si pificato ‘nel dJinguaggio 
Umano; ssse si formano lin gna ente 
torinentosa assidua vigilanza, delie nostre 


poche svietà augli. lagenni delle. nostre vio. 


enti e multiforms . passioni, Generoso e 
nobile può 6sser, talv pen io s0,;il sacrificio 
di gé, ria solo quando, all uomo caduto 
sopravviva qualche cosa di grande, che 
renda degno il arerificio a Tiderdevole dl'o- 
nere ed imitabila esempio, 
«To non dè condanna al morto; gi si è 
ontato con sè nome e, fame. Bento con 
infinita pietà lo strazio di quéll'anima, che 
gi rifugia bottorra con i guol, giovani anni 
e von le sue promettenti BPAranNZa : sento 
la sus ea tiaglio orudali, il suo orgoglio di 
uomo di spada fisconto dall'uomo di volgo; 


‘ gonto la miseria delle cagioni che lo rim- 


piceiolivano dinapsi & sò; o-sento auche a 


i compiango la povertà di questo eventurato 


che, nella tragica visione della morte im- 
minente, non dimentica, le stolte ‘glorie di 
rubati amori e, mentre la verità gli è in 
faccià dagsopabile, Ghiede: alt amico l'arma 
che lo farà sicuro contro ‘di’ sà, fingendo 
di rivolgerla contro un pisrito e cui ta- 
gliava la dopna infedele. © 

c Ma ineieme a codgsta pietà, onto Bh» 
che'che, in tempi come i nostri, socesi de 
violenti passioni’ politiche, mentre ve ata» 
mando nella solidarietà’ di costa o-di classe 
la responsabilità individuale, è ufficio mo- 
rale altissimo crescere rispetto ad amore 
alla dignità del vivere privato, ‘le quale 
non ò e non può essere privilagio o patri 
monio di classi, Ins è patrimonio dei sin- 
goli ; sento che male si serve ad una classe 
difendendo, er amore di questa, quegli 
errori individuali che sono pur troppo in» 
separabili dall'umana natura ; o, ciò che è 
più grave, scambiando i volontari e forza 
ingiusti custighi che uno dè a sò, con i 
trionfi della virtà, 

« Quando, quando verrà il giorno in cui 
nor sila dignità del soldato o del sader 
dote 0 dei mugiatreto, che song tutto mezze 
dignità, ma sarà reso onore alla dignità 
intera dell'uomo, sia d'urme o di stola & 
di togafa 





Se puoi, pubblica quanto sopra 6 ti rime 
grazia tao 7. 


_ "1 


Im Rat 


MA 
. ta 


‘danno, 
8 si ode tanto nei più umili e modesti iser- 


. vizi, come nei maggiori e 


‘dicono; « Sieta un branco di fannullonhi.e 
d'ignorenti, miglioratevi e. vi migliorere- 


dere di più; dalle pietre non si vnva san- 

‘ gue, fate che dal nostro lavoro possiamo 

‘ trarre tutto vid che è necessario per noi è 
. * per le nostre famiglie ed allora potremmo 

; eggere quali ci volete: operosi, zelanti, nf- 

‘fozionetis. RE: 

.. A nostro credere hanno torto è gli ‘uni 


‘ assoluta gli manca’ 


‘ ‘se qualeuno resta, inetto 0 presso che tale, 


‘ lavoro assunto, sd si migliori a quelli che 


‘tendere alla perfezione nè da chi lavora nè 
‘ «da chi fa lavorare. Per cui ia retribuzione 


‘ piuto, per nn motivo 0 per l’altro, poco vi- 


. non hawno obbligo di soffrire per le per- 





ita 


Accade apraso, parlando con qualche pro- 
rietarlo o qualche industriale, allorgnando 
Il diecorso sì volge sul trattamento oche si 
fa agli operéi od altri dipendenti, sentire; 
Oh, per quello che fanno, e specialmente 
per quello che fa il tale 0 tal'altro de 


- miei lavoranti, per la capacità che dimo. 


stre guadagna anche iroppo! To non potrei 
saregnargli, nè del resto meriterebbe di più, 
D'altro canto il dipendente a cui gli sì os- 


gervi il poco zelo, la poca perizia con cai 
attende al servizio, alla 


i rofessiona a cui 
8 adetto vi risponde; « Psr quel ché ci' 
per l’interssse che si prendono di 
noi, facciamo anche troppo | » E ciò avviene 


eggio che .mai 
negli uffici, nelle, professioni, nelle pubbli. 
she cavicha, I superoti rie un iato che vi. 


mol» I .dipendenti dall’altra. che rispon- 
dono; $ Pagnteci meglio, se volete preten- 


il motivo, 0 » . 
Un uomo she lavora — l'abbiamo detto. 
iù sopra — chiede sd ha diritto di gua- 
Agnara quanto è necessario al sostenta» 


è gli fitti » ne spiegheremo brevemente 


mento suo e della famiglia, in rapporto, si 


capisce, Bila ‘condizione ed al grado sociale 
che cccupa, od al valore ‘dell’opera che 
presta, ia quale non ‘dovrebbe ‘misurarsi, 


| tomaa principio, alli siregua della capacità 


personale effettiva, dell’ individuo che io 
compie, ma da quanto potrebbe o dovrebbe 


‘ faré relativamente al genere di ‘livoro a 


cri è ‘occupato. E se la capacità personale 
cichè una capacità . 
relativa tutti, meno il caso sccezionale di 


| fanciulli o gerzoni, l'han certo — può au 


quietarla, prima o poi, durante il tempo a. 
cui attende a quella date professione, arts 
o mestiere ‘che sia, Però Ir capacità essendo 
subordinate ‘sì gredo d'intelligenza 0d «lla 
forze dell'individuo è teerto ‘che non tutti 
possono arrivare illo stesso punto, Tuttavia, 


i più ai miettono presto in ‘grada di .com- 
Aa in modo abbastanza soddisfacente il 


accettino vengono assépnati i posti più ulti. 
Non di diventa certo là un giorno mae- 
stri d'un arte, nè sì può sulle prime pre- 


va giuatamerte graduata; ma dev'essere 
però sempre graduata in modo che pur dei 
aervigi semplici si posst ritrarre sufficiente 
retribuzione, vhs, SI capisce, va elevata 
quando si ascende 4 servizi più faticosi 0. 
più importanti.’ 

Dal momento che un nomo des occupare 
tntto od in gran parta il suo tempo per un 
dato lavoro, va 
ritto di ricavare la maggior copia di gua- 
dagno possibile, nè l'essere Il lavoro com» 


munerativo perchi lu fa esegnire o la per- 
sona che lo esiguisoe poco premurosa 0 ca- 
pacé, è ragione sufficiente a darè compensi 
inferiori si bisogni di chi lavora, Poichè, 
nel primo caso, come il principale non si 


. tions obbligato a dividere coi endi dipao-: 
‘ denti i maggiori o minori utili oche ritrae 


della sus industria, altrettanto i dipendenti 
dite o pei diminuiti guadagni che possono 
anche essere solamente transitori o subor- 
dinati a speciali condizioni 0 cause, rura- 
mente, alli stato atinale della società, di- 
pendenti dulla ranno d'opera. i 

Nel secondo caso poi, se l'operrio si 
mostrasse inespace, poco onesto, od altro, 
resta sempre il diritto di licenziarlo e di aosti- 


; tuirlo con persona meglio rispondente allo 
| 300P9; nè tale dintto può sssere contestato, 
È certo che il valore dell’opera, sin essa: 


muunala od intellettuale, viene molto spesso 
determinata in proporzione del pregio di 
osan 6, purtroppo, dalla nota laggs della 
domande s dell'offerta; sd è quest’ ultimo 
un male che si riversa spesso sulle persone 


più abili vinte nella dontorrenza dalle ineno 


abili, ohe nocettano per un prezzo inferiore 
tl dovato l'impiago od il lavoro da farsi. 
È auche — moralmente — an. sintomo di 
degradaziona, poichè nette l'uomo ulla 
pari d'una merce gralsiasi, ed è causa «di 
gare, di odii, di rappresaglie, di vendette, 
Regolando questo tatto von criteri più 
umani « più conformi anche al progresso 
delle industrie e delle professioni si po- 
trobbero eviture molti conflitti. 

pura certo che se si vuole molta la- 


‘. Woro a bene eseguito si deve nocordare in 


preosdenza buona retribuzione, La ricom» 


a’ sò che ha pura il di. 


rme Persa ev Lee sar Tr de. 


© Alto osservazioni di ecnela prati 








i 


. ma se fin dal principio non gi’ mettete, 


lei i migliori: ©« * 
‘mento del: personule apetrio. o..professio» 


«Stato, con” adatta preparazione. scolaatica, 


,vorare per quell’ ente o per quell’officina 


“presente sono ben maggiori che pel pas- 


.e a ciò corrisponde per giunta — ed è 


sembra curarsene, e ci 


«sono intervenut£. dua: persone le' quali 


«missione enno per l'appunto l'ing. Uuda- 
Liar e il dott. Galletti che ebbero l'abilità 








puntine intimi vrita pit 





pensa ed i patti della medesima dovendo 
andaré innanzi all'opera, come. ds. causa 
l'effetto e non. viceversa, A formata l'ope- 


rajo capace ed affezionato, il professionista. 


volto “6. premuroso, concorrono; siga, iù 


j 
gran parte ie Bpecigli attitudini individuali: 


il:.grado: d'intelligenza e di ednoazione; 


l'allettamento di un bel guadagno ben 
ochi safenno quelli che sacrifioheranno i 
oro' anni ‘più belli Rd un arte, dd un la-. 
voro di limitate risorse, 8 quei poohi non 


sarebbe necessario. che al migliora» 


nista vi contribaissaro reciprocatiente lo 


ed i capitalisti e le sutorità preposto si 
pubblici uffici, sia coll’ istitnire délle vare 
e hen ordinate vategorio che dal semplice 
apprendista od alunno andassero fino ai 
maggiori ‘gradi, ussagnando sempre: ade 
guati compensi ; poichè. non ci' pat fiasto 
che: l'operaio, l'impiegato debba’ in ‘molti 
casì formarsi tutto & spese proprie e spesao 
senza alcun assegno, mentre deve pur la- 
in cui è cocupato. 

‘Vi è di più che le esigenze ‘della vita 


sato, Con poohi: soldi non-'si ogmps più. 


necessario — una maggiore attività, è pur 
giusto che le retribuzioni siano maggioli.. 
‘ Ricordandasi cha ‘in un nostri “racenta 
seritto intitolato « Propaganda civile » ab- 
bienio propugnato l’iatruzione e. l’eduow 
zione di quella: parte di popolo che meno 
iace esortare 
quella parte stésse, 6 più d’ogni altro gli 
operai delle officine e dei campi, ‘ad im- 
piegare le:ore libsre ed i giorni di riposo 


«nelia: lettura e nello studio per migliorare 


ìl loro stato intellettuale e morale, ‘w. 


© Per Vincenzo Gioberti. 

Le conferenza del prof, PF. Momigliano 
« Il pensiero civile e politico di Vincenzo 
Gioberti » avrà luogo sabato 25 corr. alla. 
ore 8.30 al Teatro Nazionale. Irgrasso 





alla loggia cent. .60, alla platea cent. 20; 


. | _poliziotti.... di Offanbacgh. 

Il Giornale di Udine, diretto dal:signor 
Poldo: Bignami, hu commentato ocosl l'or- 
dine del giorno votato domenica sgorsa 
dall'assemblea dei muratori: 0.0» 

a Notiamo che enche qui si tratta di 
una pura a semplice organizzazione’ di una 
olasse opergia;: duche qui ‘ella’ adinanza 


evidentemente si sono incaricate .di por- 
tare il verbo socinlista è la parola .d’erdino 
Jartita dalla grande officina sovvorsiva di 
iano, uc) sn. 
«I dus .siguori che qui hanno questa 


ì farsi espressamente invitare. a 
Un cittadino, nel Friuli di mercoledì fa. 
seguire quel brano di rapporto da queste 
boone quattro righe > to. 
« Prescindiamo dal dotò, Galletti; i mu- 
ratori adunuti per costruire la cooperativa 
l'avraunb chiamato....anche semplicemente 


perso loro è piaciuto ‘di chiamarlo. Ma 


ingegnere Cuduguello — éssendo ‘per av- 
ventura, ingegnere  — parrebba avere 
qualche attitudine ed affinità per gli inte» 
resgi professionali dei murato; e parrebbe. 
che ciò potesse, per Aavwentura, eèssere 
«pretesto sufficiente per la sua chiamuta 
cella trattazione dei loro kffari. 

« Ma non giova. Ingegneri, uvvocati, do- 
centi, negozianti, professionisti sd esarcenti. 
d'ogui ramo, badate u'roil'badate bane con 
chi buzzicate, a chi date l'opera vostra o 


« la vostra meroe!..; imperocchè .vigila e tasse 


nella penombra la sua terribile ragna l'oo- 
chinto delatore, e c'è sempre, a faùci aperta 
la « bocca del leone! » 

Evidentemente tutto ciò giova ad atti- 


‘rare una grande simpatia...... popolare sul- 


l'organo dei giovani monarchici, già di 
Paofico Yulnssi, poi di Fer, poi d'isidoro, 
ed ora di Bignamone (come lo chiama la 
Gazzetta di Venezia) o di quanti hanm» 
bisogno di versare in esso gli escrementi 
inselditi di qualcha arnese birresco. 

Ma di tutto questo lavoria non resta 
ahe l'intenzione pietosa e impotente che, 
ripetiamo, deve procurare grandi simpatie 
ul giornale dsi modarati el ineffabili con- 
forti al sno prupristario, i 

Ciò uon toglia però che i giovani mo- 
narthici prucedano alla luce del sole, per 


dle vie aperte sotto la bandisra « patria, 


progre:sa e libertà » cantando il coretto 
di Offenbaoh: 
‘ Noi siam raferondari 
terror dei papolari, . 
ua-par favalità 
‘quand' essi son di qua 
foi ttam uempra cdi là 


Ain ire HA 





‘nale di''VWi . 
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 Sottosorizione ! 
per un eppy d'onore (da questurino) 
da offrirsi al referendari dol Gior- 
te ga 

dvd + il polisiottb; di Midama a, SÈ 

P vite. de geo” ERE ha Ci AE, i “0.0i, 
riff VJaa» at 


C] " atECLIE: è 

tore di più; ao “Ne ti, 
Milano ‘fi gio 1800) 0 i gu od: 
:9#tE —- Delegato ‘it P. A. a, Giova i de 
: {dal reolusor g° a » ' " " » 0.02 

Il Delegato di Bisacquino . fAirfmatis» NE 
simo), da pagarsi: da 'Oriapi: (con 
sofferenza flno.,... alla prescrizione) , 10000.— 
Quel delle spalline È, de ae ss «1 ir: 0.08 
Totale .  L 1000007 


Un'altra. sottosorizione-protesta. 
: ‘« Seitz, -Seita, rondimi la mis presi. 
denza!» Così dal tre marzo in qua, nel- 
l'iscubo . delle notti insonni, nell'ensia 
amarigsima e: - da 
d'un cuar che trepido 
‘ fotve ‘pensando ali regno, 
Cosio, il proto-martire. delle ultime ele- 


zioni della. Società operaia, ripeteva incea- 
sentermente con -avcento da muovere dav- 


vero. a.piatà! E con jui in.coro altri vinti, 


‘altri sbundati, altri dolepti1:. LR 


Ma nessun’ eco risponde! La nuova Dire 
zione della Società Operaia dù vita alla 
dimenticata Souola Popolare, si . occupa 
delle vase opernie, fa quanto il breve 
‘tempo le conceds e mostre di non’ accore 
gersì d'essere causa non ultime di tanti 
dolor), e n Pit. 

Ma il momento è venuto, O0'À la sotto- 
acrizione protesta, tanto sospirata, è tanto 
facile wi fargi 2 0. 

Alonni cittadini ‘adunanio’ una vommis- 
Bione ca commemorare il re defunta e per 
un pellegrinaggio a Roria: la Direzione 
della Società è invitata ad intervenire, ma 
non ‘interviene, Apiiti cielo! Si fu ‘della 
politica, dunqué,,..... sottoscrizione, (Acora- 


‘mettiamo vhe si anprà anche qui, dai lu- 
‘gubri merdanti ‘de 


‘campo i rintiegati o qualche oltruggio al 


patriottismo, tirar in 


re morto). 

Ma gii egregi promotori di quest’ altre 
topica dimenticano l'art, 94 dello Statuto, 
clie snona précisimente in tal modo: 


- * La Società ‘operaia deve esser tenuta . 


estranea da qualunque azione che possa 
‘allontanaria dallo scopo del mutuo ‘vccorso. 
8 delle istrazione, In tali limiti manterrà 


‘fraterna. corrispondenza colle altre Società 


‘ opergie d’Italia.» -. . 


< ———_____ a coma. co o cine — 1 «ah n 
—— —@k4ns— 


«. Bi è ‘avata troppa. fretta di versare la 


iii Sor umarezza e il proprio ernecio contro 
la Direzione: attuale, Perchè. non aver la. 
pazienza. di risparmiare ancora un po' quei 
cinquanta csntesimi e di attendere altra 
occasioni P 0 si 
‘Quest'anno si saranno forse: altre come. 
memorezioni;' alcune anche di. ‘indole pu-. 
ramente democratica : perchè non aspetture 
la prova dell’ equanimità .della Direzione 
fino a quell’apoca ? 
Ma v'è qualche cos di più forte che 
apinge questi protestanti, qualche cosa che 
lero non permette nemmeno ‘di nascondere 
Gon nona certa prodenza la comicità del 
loro dispetto e perciò fanno la sottosori- 
zione senza indugio!’ ea 
Del ‘resto, occorreva proprio: questa di- 
mostrazione per conossere i polli? 
Noi ad ogni mado isuguriamo fortuna 
alla sottoscrizione che, per un: conto o per 
l'altro, sta -sempra bene: a: 


- 
* % 


Leggiamo sul Friuli d'oggi in lungo 


articolo sullo stesso proposito, cioé, del non 
intervento della Società Operaia all''adu- 
nauza per la commemorazione .di re Ur- 
berto. |. tao È 

Ci manca il tempo.» lo spazio per ri- 


‘spondere adeguatamente, 


Il Friuli sta per l'iafervento e tira in 
campo la prossima commemorazione di Fe- 
lico Cavallotti. sa 

E dice: non divisione di animi potrebbe 

trovare nè portare l'omaggio alla memotia 
di Cavallotti. Le 
. No, non divisione di animi, ma rispetto 
in ogni caso degli statuti. I singoli animi 
possono partecipare #& partecipano infatti 
senza bisugno dell'incitamenta a-del vin: 
colo che impone la deliberazione di uu so- 
dalizio ed il fatto di appartenere a quel 
sodalizio, — . 
- Jufatti sappia il Friuli che quando qui 
a Udine, nel 1898, venne commemorato ‘al 
Teatro Minerva elica Cavallotti, ln So- 
ciatà opersia. non partecipò ufficialmente 
alla commemorazione, ed era suo prosidente 
un democratico, il sig. Pietro Suubli, ’ 

E ciò unicamente ib omaggio all'art. 94 
dello Statuto che par qualche ragione deve 
essere stato dettato. 

Ma forse saremo: costretti a tornare st 
questo argomento, Intanto non possiamo 
dispeusarci da un'altinaa gssorvazione, Dice 
il friuli u proposito dell'omaggio da ren- 
deri alla merioria di felice Cavallotti : 
« cosa da non confondersi affatto con più 
ohe sarebbe ste'o, ad esempio, un ban- 
chetto a Cavallottà vivo e partoggiante ». 


pi. 
VAI 
va 


Cl morti. 


‘cadente cenno # proposito dal 


19 Dante'Alighieri. n. 
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Per noi, ripetinmo, ce c'è tun art. A4 
chailò--Fista, nè l'unaztase, nè. l'altra: 
fia; è cuitipia questa aff fitiazione che dai 
cillantnofi: convenga stat. lonenti ‘è viti. 
peviderli magari (come fb! Friuli: d' altri 
tempi) fiidbà sono vivi, Mt ondfazli dopo 

tigiido cerdllona rivevéila Que- 
stione nidhale sacondo illBriuli di allora 
rovinava la istituzioni e la patria; sacondo 
uello di adeaso, faceva «dalla partigianeria». 
purss i tal caso, onorario dopo morto? 
ppure se la democrazia italiana lo 
Onora con tanto"sonseriso. di ammirazione 
e di vompianto, è proprio e priucipalmente 
per la lotta ‘titanica du lui: sostenuta con» 
tro :là corruzione’ onnipatebte, proprio per 
la ana Questione morale. a: 

E.i demoorativi non. isdegnevano certo 
di trovarai ‘a banchetto ‘con’ Dui' vive 6 
parteggianta in quel'modo! >» i: 

è Un comizio. | ©. 
. Abbiamo sentito e letto aril' Friuli d'oggi 
di un pubblico: comizio ‘cha si terrebba 
domani fuori porta Pracchiuso sulla, que. 
stione del dazio gui grani... . 0 

Per verità noi. man sappiamo. di chi sia 
l'iniziativa, tanto più che è resenta il 
pubblico comizio tenuto allo stesso oggetto — 
qui in Udine! ad opura dei Partitt popolari 
e-coll'intervento di tre deputati. 

Abbiamo.interrogato in proposito ua con- 
sigliere ad il segretario dal locale Gircolo 
socialista dai quali np iamo che îl Circolo 
stessa non prese’ da ibumzioni di- queato 
«genere, CI © Sa E 

Tuttavia trattundosi. di. questione sempre 
vitale e che, a notizia.del Friuli, sarà trat- 
tata pubblicamente e in via contradditovia, . 
abbiano ‘otdasione di riconfermare la nostra 
opinioné sulla convenienza dlie' simili ‘dissus. 
asioni, da qualunque parte essa venguto, sl 
facciano seriamente e pubblicamente. 





* 
Saperamoelo. funi bee 
- Era già composto per la stampa il pre» 


i somizio di . 
domani, quando ieggemmo sul Giornate di 


Udiné d'oggi una della solite budggini con- 


tro i partiti popolari. 0.0 
. Ma a'aocomodi il Bignamonel... 
° Gara al calcio. 
‘Domani alls ‘oré 6 pom. ‘avrà luogo nel 
campo dei giuochi la tradizionale gars al 
calcio tru gli’ studenti dal''Livao e quelli 
dell’ Istituto teonicò. “0 Vi da 

La tentò disputata ‘‘coppà, cole ‘ora è te- 
nate dall'Istituto, sarà premio hi vincitori, 
Tugresso Bi gp ‘cent. 10, L'intero 

rà a ‘beneficio della 


provento netto an 
Unione velacipedistica udinese 
‘I: soci sono invitati ‘alla gita indatta per 
domani con metà a ‘Spilimbergo. La par- 
tenza venne fissata per il primo igrappo 
alle ore 6 ant. percoréo Wdine:Sandanisia» 
Pinzano-Spilimbergo; pr il: secondo alle 
ore 1° pom.' percorso  dine-Fagagne-Car- 
pacco-Spilimbergo. | ©»: > - 
Ritrovo per ls :partenze alla sede sociale 
Albergo Telagrafo: Alla- gita prende parte 


anche 'la sezione’ udinese del 'T.C.I 
. Pro “Scuola e Famiglia,, 
|“ Questa sera ‘alla. ore.8 e mezza, al Teatro 
Miuerva, avrà luogo la seconda rappresen. 
tazione dell'applaudito veudevilie del mas- 
stro Montico: I. Gioiello ritrovato, a bene- 
ficio del Pa/ronato Scuola e Famiglia. 
.-Begnirà La Marcia di Leonida di Felice 
Cavallotti, -che surà. detta (dal sig. A. Cu- 
stagnoli, e ln brillantissima: farsa L'uomo 
d'affari, recitata dai dilettanti del filodram- 
matico. > nen di pe 
:. Reglami del:pubblico, : 
Riceviarho a piubbliotinmo’ la. eèguente 


non-senza osservare all'on. Municipio che 


altra vie si trovano nelle identiche condizioni: 

“ «IL servizio d'ivinaffiametito ‘fatto in via 
del Monta è incompleto. L'aequs. lanciata 
da viu'Mercatovecchiò arriva a’ bagnare 
un terzo della via, e così pure quando 
viane einassa da piazza S. Giacomo, di 
‘modo che tutto il resto rimane asciatto, 
Ora, essendo il selciato muovo, si nente più 
che mai il bisogno di rimediarvi, poichè 
trovandosi la atradà cosparsa di subbia si 
solleva molta polvere a danno dell'igiene 
e con. uon lieve disturbo dei' passanti, Col 
prolungamento della manica sarebbe presto 
riparato ; sperò dunque che 'savanno sod» 
disfatti i desideri legittimi di tutti ‘gli abi- 
tanti'di detta via, » ‘Mercurio 


Faocio una sola domande per ohi spatte, 
6 per debito di giustizia: qui un vetturale 
nun può pressutarai in piuzza se non ha 
il suo ruotabile decentemente pulito, altri- 
menti è posto in contravvenzione, Usl 
mentra si permette al tram cittadino, che 


percorre tutto il giorno ‘la via ' prwucipali 


della diva, a presentarsi sporvo ed inda- 
cena per un Gerzizio diretto -da- un 0» 
gietà| Fsonifito, 


i ini n E ei e nera 


‘La dimissione del medico primario 
prof. dott. A. Ceconì non deve 
| Venire accettata, ©. 0 


: Berebbe rsetiplicementa ridicolo che ta 
iiteycdess di “a ‘BT titolo «lol presenta bt 


titolo un seato-imipositorio. Iv seprittoztnn. <:. 
._ sodeato titolo una conolagione, un corollario, : 
“iu vhe devono; per. apontanbità‘ logida ‘e pur 
“ nagarale equità, discendere’ da'quanto vengo 


gui ad ssporre. E 
. «Il: préfessora. Angelo Cecéni fui nontinsiò 
Medicg-Primario-qui ai 7 di settembre 1900, 
ed Egli fin dai.giugno precedenta ara siato 
nominato, per in anno Eeolastico, siuto della 
Olinica mediaw. della 1; Università di Torino. 

Nell' accettare, dopo qualehs titubanza, 
il posto di Udiua, Egli onestamente informò 
ii Geneiglio d'amministrazione; del nostro 
Qapitale dell'impegno cha aveva & Torino, 
s preavvisò che tale impegno io avrebbe co- 


strettò a ohisdere alcuni permessi di assenza.. 


Ora, perchè di questo fatto gli si mua- 
vono ‘addebiti, quasi insinuando che Egli 


aver ottentito questo di Udine? . 
I-pertmessi gli firono promessi, ed alovni 
«gli. valimero. aoodrdati; pie. l’ultimo, alia 
chiuaura dell'anno scolastico, il più impor- 
dinto persLui, ed anco il più breve, all'ul 
time - ora ‘gli ‘venne negato, C'è tutto l'in- 
geruo, tutto l'aocidentala, e null'aitro che 
- T'ingenuo ce-l' accidentale che traspare du 
- questi fatti ?..... Posto così fra l'ugcio è il 
‘muro, Egh dovette presentare Ia propria 
rinuncia, che venne cordialmente accettata. 
- BI avova già prime fatto circolare la voce 
che il nuovo Primario non aveva intenzione 
di formarsi atebilmonte a Udine, Questa 
voci — che non avevano punto profumo 
di ingenuità — erano perfettamente falea ; 


‘ basterebbe & provarlo il futto (che il prof. 


Ceconi declinò i posti di medivo primario 
< [e direttore degli ospitali di Yurese a di 
‘ Rovigo che ottenne dépo questo di Udine, 


adducendo » giuatificazione appunto clie 8i 


era giù impegnato ad Udine, 


Inoltre il 'Ceconi, uomo franco è leala | 
. aveva. ripetutamente detto è seritto al al. 
i fuor Sindaco, al signor Presidente ed a ma, 
che subito dopo la età del prossimo giugno | 
‘Egli sarebbo'venuto a fissarai atebilmante. 
da Udine, libero da qgni altto.impegno... 


. Certamente ril'prof iGesoni, nella due 0 
tre riprese che funzionò da Primario, non 
trovò nell'ambiante morala del nostro psn 


tale il ano ideele. Trovò. trattamento, se 
car on. addirittora ‘Gatilai per lò. meno di tra- 


.sonranze e Suo riguardo; trovò. malcon- 
tenti janohe fra il personale medigo ; trovò 
infeudati | gabinetti nelle. meni di due o 
tra; trovò epadronaggianti lo suora, sd or- 


‘pganizzato lo spionaggio fino al nettagolezzo:: 


quindi difidenza in tutto il personale. 
(Nè sono queati usserti od apprezzamenti 


“misi; ma sorio basuti:su dati di fatto che: 


confido di poter, guanto prima, incunfuua- 


7 bilmente documentare. 


Che un Primario di nuova nomina chieda 
un permesso continuata o auddiviao par e 


;-  sauriro impegni in corso 0 completare stàdii 
intrapresi, Ion è cosa nè eccosslve, nò shrana. 


nè btamboco rara, 


Tutte le amministrazioni — Gaco le mi-. 


litarizzate — concedono permessi ni nego: 
eletti di mesi e di anni per ragioni di per- 


fesionamento, riconoscendo che l'esurdigio 
‘ | medico esige continuo studia. 


3 Or ora il prof Guvazzani, che fu uno dei 
concorrenti qui è fn poi nominato medico pri- 
mério a Pisa, chiese ed ottenne da quella 
ataministrazione ben gfo mesi continuali 
di, permesso per non interrompere i audi 


studii sulla’ riglaria, 


To stesso ebbi cingue mesi di permesso 


. dopo nominato Chirurge Primario, è. prima 
di asenmere il servizio, code recarmi a Pa- 
. rigi a frequentera qualla ‘famose clipiche 
chirargiche. o 
- Dre, ed un- nuovo Primario che chiede 
. WA permesso agli Indiceli e4opi, soltanto il 
faetigio dell'ignoranza può suggerire la ri- 


. sposta verbale che ebbe il Ceconi :. a Udine” 


« ba bisogno di medici che abbiano già 
« studiato e son di medici ohe abbiano an- 
« cora qualche soss da studiara! . 

Ls puco felice impressione ché fece, al 
Ceconi l'ordinamento, In disciplina, il fun- 
zionamento didattico del ‘nostro Ospitale, 
tutreltro che ifistorlo dall'assumove il Pri- 
mariato; fu ed è tutt'ora. en ipceotiro a 
tenerlo; poichè ssurebibe «uo eredito obbial 
‘tivo, & non compito. difficilissimo; togliete 
— con mano filanda ma efficace —'i.la- 

| mentati Inconvenienti, © 

«Io uon augnro di certo che l'Ospitale di 
Udine riesca a trovare allfutto medico scion- 
tificamente pietrificato; raggiangerebbe forse 
ll proprio ideale qualcheduno, ma non certa 
la parte colta e bene pensante dolla nostre 
ciltà a provizela, 

Mi si dirà che io dd prova 
table politico, esponendo qui queste mia os 
servazioni anzioh* svolgerie = viva voce el 

‘ fionsiglio comunale, è non si pvrào-torto. 











cli agsonga di 


pr . peri , 
Sir Pisa ate TR LIT LA A nd II ATI — it it Sab) Lie 


Ma io, nè oggi, nè mai mi servirò della 
politica ; la raia bandieva ha | solori della 


Slriodrità, della franohezza e dell'equità 6 


“fel daso conoreto non gono. ispirato  dhé. 


Uni mio immenso è Wocchio artore all'inte- 
Satta ta) oo del nastro. Ospitale, ‘. 


VR RTS 
Artià 


| gione da tutta la Gittadinanza, la delibera» 


jglods del Consiglio della Cassa di visparmiiò 


di' erogare ‘centomila lire 


Conaua;aplenilida ed illuminata benof- 


lazione s farendo omaggio ai benemeriti 
predacessoni la rappiaseritanza ‘attuale nén 


| poteva in miglior; inodo seguirne le tradi- 


zioni di munificertiza: bon intesa. 
Cd è doveroso | ritordare che 
merito ui tele deliberazione ve 





all'attualò 
Presidente della Cassa, l’agregio amico n6- 
da tampo coltivava la generosa ides. 
Programma: 


23 


dbi pezzi di ‘irbsica che la banda del IT° 


Fanteria ‘eseguirà domani dalle ore 90. | Mela. 

sai: ‘T delle' febbri 
. tieno ora ud accertarsi sa il farmaco abbia 
la stossu  virbl auche quale rimedio pre. 


alla 24 !/) sotto la Loggia mabicipale i. 
i, Mavdia .. 

è. Mintonia “Schiavi Sarccenn,, | 
8. Pantosia "AM icon Lvaczul, 

4, Atto B UUgonottl; 


&- Valzer “Vonetianne,, 


Mercadan ta 
Putcini 
Moverbusr 
Waldtanffel 





‘us «FRA I. LIBRI 


avesse ricercato il: posto di Torino dopo geametti ; Michele ‘Perissini. il quale. 


Quesifoni di Gslateo ovvero Elementi di 


‘Satira Civile. — Fabblicai da F. E; 

{Franosaco Hissoni), | 

de dalla letturé dei libri: si:deve cercar 
di ritrarre ubilità di ‘massimto! morali a ci 
“vili, anzichè vatue soddisfazioni di ourio: 
gità morbosa, iu tal case questo volume del 
‘ghiar sig. Biasoni è fatica utile e degna; 
ed è ‘consigliabile ad ogni persona volta 
ec gentile; o... )o0on. Do 

Ractoglie precetti educativi a di galuteo; 
‘9,001 acutezza auslizzandoli, pone.ih rilievo 
‘fatti ‘e dircostenze, che in apparenza «nché 
di pocò conto e di mera forma; ‘concorrono 
| invéce:sostanfia)menté A migliorare l'uomò 
ele saciatàe cin e] 
Al nostyi di gli uomini, affrettati‘ déainuovè 
‘ed incalzanti operosità, confast:e»ceme per- 
«duti in una lotta che kravolge Ancesgnnta; 
mente sentimenti. e pessieri;-para. che non 


Quello ‘che pei ‘nostri. vecchi 'arà' oggetto di 
tranquilla e costante besarvazione : “oioè il 
perfezionamento di ciò che costibuiaca ii fiore 
dell'urbanità, dolla creanza & dél'riapatto 
che in: casa è foori l'uno: deve ‘all’altro. |; 

‘Ma resta ‘e sarà seropre però vero che in 


vile, finchè sia saero il focolare doméeltico 
6 non si sradichi l’ingenito bisogno nostro 
delle vicendavoli conversazioni, chenon pic. 
colo peso he, rispetto alia concordia ed al 
benessere comune, l'osservanza del precetti 
dol galateo: tesoro preziose renza il quale 
inconcepibile sarebbe agni progresso, 

“Il sig. Biasoni, con intellcito di amore 
‘veramente sttoso allo atudio di quell’anrea 
Nibro che è il Galareo del Della Gasa, è 
all'altro ricco, vivagiesimo, aneddotico di 
Melchiorre Giols ; ma egli seppe parò scor 
tamente, nol compilare ii suo, uniformurei 
8 propri tempi, guardarsi attorno, cogliere 
e fermare fatti vivi e pelpitanti della gior- 
nata cha interessano e toccano tutti. Po- 
trebbe taluno nello stile riposato a uguale 
del Biaconi acorgervi una troppo fedele. re- 
ininiucenza dello stile dei nostri vecchi a 
grandi prosatori. ie. 

O'à nel volnme la laccia evidente dalle 
studioso dei’ nostri  cinquecentiati ; ci si 


Casa, dal Varchi, del Qastiglione | c'è anche 
l'abbondanza, meno colorita e fidida però, 
del Firenzuola, e vi si Haccatrano nuche 
segni - di Innga famigliarità con la perspicna 
e disinvolta andatura di quel soramo pro- 
satore e pensatore nontisgimo, che è fa. 
Bpare Ctozui, 

A ohi volesse fer sovorchio terto all'au- 
tore cel non aversi saputo spogliava abba- 
slanza di quelle nostro vecchie formo pru- 
Bastiche, rispondersino cha fra tante sciat- 
teria di stile giornalistico, fre tanta con- 
perio. di parole destituite de ogni decoro 
di stile è da ogni! ben ordiuata sintassi, si 
accoglie volentieri un buon libra sano come 
questo ancorobò pila forma scolastion 
nente risente der lavori dei nostri antichi. 

Per debito di rotensionisti, lasciamo £ 
coloro che si prenderanno l'utile soddligfa- 
ciuanto di leggere il libro, lo scoprirne. le 
non puche peregrine ballezzo, diremo vhe 
l'autore avrebbe potuto certo evitare qual. 
che Îlove improprietà di lingua, che qua a 
ià si rintraccia, come a mo' d'esempio l'nan 
della parole: è realizzo per cui (in principio 
di pertado} dissimo, ebbima, seppuno #; ma 
questi sono nigi vhe-non varrebbe neanche la 


dia Li 


si (Fernando Franzolità 
“ Qentomila lire: per È oranial.. .. 
i “E natk, a fa accolta con viva, soddiafa» 


cenza la .Casss di risparmio intende di at- 
lennizzare i 20° guniversarvio di ava fore: 


Tasipuo. 


«trovino Lil terno di avvertire: gran fattò 


s 


ogni tempo, in qualunque ordinamento ci: 


ccacia, curativa del 
diffusa non può a meno di premunire con-. 
tro ii cessa l'organismo — un grande, de- | 


sente il periodo ordinato del Gelli del Della. 


pena di rilevare, sa la castità della lingna” 
noeata dal ‘Bigaoni, non avvezzasse il'lettore 


‘a une finerza talea da rendergli apincevole, 
ogni menò. che inipeocabila logistica pu- 
TeZzA. . sn EG 





Un grande esperimento scientifico 


‘’Togliamo dal gioitiale I Teiapo di Milatio: 


: Nella -cunpapra: coraggiosamente urne 


nitaria oha è stata intrapresa ln Italia 
scontro la desolazione dalla. malaria e delia 


i nale già si raocolgonò i frutti più coufor- 
per ii fonda o6r.i 
eotrente ‘all'erigendo: Gapizio dei aroniot..- 


tanti, la sotenza.s-le industrie trovano, ds 
‘qualche tempo,. preziose: alleanze 6 conpe- 
razioni affingo], 


(1 Obsì sinmo ora lieti di sogualate. olio 
l'Amminiatenzione dello ferrovie del Medi; 


terraneo hu acedito con- interessamento 


‘premuroso una proposta importantissima, 


avanzate dalla ditta F, Bisleri è ©, di Mi- 
lano, proposta che senza nionna delle con- 
sueta intgaggiii burocratiche sta per as- 
‘gere praticamente abiuatà sotto i buoni 
auspici del dirobtore generale ing, G. R. 
Oliva è del capo divisione E. Roncaldier. 
- La ditta Bisleri incoragginta dall'osito 
Yvaramenté rhoràVelioso cha viene dato, 
gonza eccezioni uè interrazioni, dall’ uso 
della. sua apecialità Esanofiie nella cura 
melariche, giostamento oi 


ventito: il che del resto si ha ragiona di 
ritenere cosa sicura da molta induzioni £ 


de qualche parziale osservazione pratica, 


Per compiere una simile capevienza nelle 
condizioni migliori. e più persvasive la 
«ditta si è agata di fornire gratuitamente 
l'Esanofele, durante la intera stagione ma- 
lariva, a tutti gli agenti farroviari della 
Mediterranea ed alla loro famiglie che vi- 
vono nei caselli a pelle stazioni maggior. 


monta ‘infestato della riglaria, là dove il; 


Hagello miste il maggior nutioro di vit- 
timo, dove la mortalità è più alta. 

« Oltre, alla foro tura gratuita dol farmuco, 
la ditta Bislovi sj :sssume. di concorrere 
alle spess accessorie relativa alla vipilanza 
vhe de parle dei medici consorziali dovrà 


esssre nssidodmiento eseguita su tutti quanti > 


saranno immessi alla onra preventiva. 


Tale servizio di controllo scientifico burà | 


‘abrvogliato dall'ispettore sanitario dott. Blos- 
Bioh, lo stesso che dovrà dirigere la espe- 


| pienzo deliberate per conto proprio dalla 


‘Mediterranea sol treno Pisu-Ltoma, col si- 


hi mezzi medicamantosi, 
Se si riflette che l'esparimanto dellu 
ditte Bislori verr&/sateso su un percorso 


“atema della raticello metalliche associato 


Ali girca trecento chilometri è che compren- . 
perila cura. preventiva n | 


.ferk quindi, pai 
mezzo dell'Esanofile, forse. tremila por 


sono, vi è davvero. a rallegrarsi di nn si- 


daria csempio di ‘seris e voraggiose iatra- 


‘prendenze scientifica, 


* 


il veto medico non solo .d' Italia, ria di : 
into i mondo, s così. pure i dicàsteri 
‘dello Stato, le pubbliche amministrazioni, : 
‘1 privati imprendituri eoo,. sollo interessati | 
all'esito di ipa simile esperionza che si. 


inizierà nel giugno prossimo: colla cura 
specifica dei recidiv!i a sopntinnerà tosto 
con quella preventiva, 
Ova 1 rienliati fossero tali da asocortare 
l'assoluto valore immunizaiate dell'Eyano- 


{ele coutro le febbri malaziohe, — e tutto | 


conforta a farlo sperare gincechè la eff- 
vinedio ad 


loroso | prabiema, sarebbe — come ognun 
vede — risolto, 
Le terre sconfiuate della nostra penisola, 


ova attualriente si vive tromundo ed alli | 
bondo, solfrendo n pur troppa anche mo- : 


reudo, diverrebbero terra sicure, ospitali, 
feconde è popoltes: a. tesori di ricchezza 
Hutve verrebbero largiti alla Patria. fo 


. Ufficio dello Stato Civila, 
‘ Hollettino settim. dal 12 al 189 maggio 1901, 
ca uscita 
Nati vivi maschi £ femmine 8 
Iaposti n n LI 
IUotalo N. 16 





2 Pabbllenzioni di matrizionio. 
Luigi Merlino fornacinio con Atuelit Gornoslti 


contadini — dott. Corradino Angoli imedito-clie | 
rurgo con Uattna Lanvieri-icvavei agiati — Ato; 
tilio Do dumpno fuiopuanio con Lucia Borigo u- 1 


peruta, AMaelrimpotnl, 

Paolo Stelanini onuraly di furriora con Onterinà, 
Lodolo sperma —— oetontiny  Piai finsehino con 
Angela Milauvso tuasitrizo. 


Marti a cdoimicilio. . 

Kino Stremita d'anni 1 0 giova 20 — Marinula 
Suoe fu Michelo d'aani 67 unora della Pvovvidanza 
— Luck, Pressigh, Guaparni fu Filippo 4'unsi 77 
livatidata — angolo Mudorti fu tie Pakta d'anisi 
13 ngricoltore — Giovanna Maelchior di Custantino 
di vassi # 0 giorni 92 — Antonio L'ubea ia G. 13 
d'anni T8 ngonto d'augicurazioni. 

. Morti netl'ibipilute Civila. 

Lucia Zampuro-Riszi fu Grogorio d'anni 45 oh- 
snlinga «— Murcia BHosdaves di tinzsppa di aoni 
sà bassitrivo —  Giacunao della Bona fu Yalenti- 
no d'anni SU coschieve — Giusapps Vocuzzi iu 
Nerdizo d'auni S0 agricoltore + idlussppo Piani 
fu G, B. d'anni di negozinata, Totale n. Li 
dal quali 8 con appartenenti al Comune di Udina, 


dn er ae e + LI i en i 


infazione | 


© Da Palmanova | 

| 15 maggio 1901. 

Introduzione — Consiglio comunne | 
Sotto lo speaioso  pseudaniztio di donna 
ia, nomo, soriverò di Palma in nua seria 
di articoli. Sarò sempre conciso &' criticherà, 
12 guantoohò rivestoto carstitere pubblico 
@ palitiso, uomini è cose obbiettivamente 
e sonze pussione, Il mio fine è bnouo, Rom- 
peudo il silenzio di morte cole ainigtramante 
posi sulla vecchia fortezza, io vorrei che 
a vita ai ridestazae più rigogliosa a vera 
in: merzo agli indolenzità e triati cittadini. 

7 audacia la mia?.. se 


* 
W # 
A Palmanova esisto an Coneiglio comu- 
nale com venti rapprosentanti del popolo. . 
Classicimento in politica è indolore; so» ‘ 
nostanzialimenta però si può dividerlo ia 
due patti: « damocratio: e conservatori ». 
Il gruppo democratico ha vita giovinetta, 
peroni manon del vero spirito di vombat. 
bività,, — . . ATE 
in compenso nel suo ssno è bellamenta 
rappredentata la concordia, il disiutarasse, 
| i:levoro, l'onestà e l'intelligenza. Mira n 
: genpo Mobiliasimo, ed, Iluso, vorrebbe con. 
segiitlo seuza lotte e senza rumore. Cam- 
biork rotta quando si socorgerà che con ia 
; sola violenza si strappa l’ostrior dalla cme 
‘ rana del bastimento. 
i I'altro partito, nomaroso, è vecchio più 
i della legge comunale e ‘presenta. caratteri 
multiformi a diversi, Qui orosi è titoli ed 
affaristi; qui anticaglie rubate ‘alla dolca 
puco dei patrii lari, a qui ancora cariabtidi 
8 feudi rinnovellati, nol volgere degli anni, 
alia, purissima onda della buseschia,... po- 


i polare, i... 


ALI Lig 


n" i 


; | L'organizzazione di questo partito è mi. 
‘ litaro. Pochi comandanti, qualche caporale, 
fi trombettiere è truppa, 
Caminina come il gambero, Suo massitto 
; sitio e lande & ritrarre ella sue opere il 
passato affrettando... (ii tramonto (di Pal- 
ManOVa, De 
- Questo, a Ineghée tinte, il quadro gons- 
;+ rali del Consiglio, più colorito ed analitico 


rerrar 


; uri, domenica, quello dell'amminiatrazione. 
Sara 


Programme musicale cho verrà etegnito 
dongani sera alla oro #0 in Piazza Hd: 
. inno ul unovo secolo Blasiok 
, Valzer « Paradiso perduto » Drusigvi 
. Sceny e duetto « Il Corsaro » Verdi o 
, Rimembranza a Afefistofola » = Boito 
.- Marcia N, KM. 


—_—-—--- — — ILLE Li arr Gil 15 


IMPORTANTE Ano persone sorde 


T'"Pimpani artificiali in orv 
dell'Istituto fiollolako, sono repotati gli unici 
cifienci contro in sordità a rumori nella testa è 
selle orgachie, Grazie n un fultdo permanente, , 
sustonuto dei doni del pazionti viconcaccati, 
quast' [atituto è autorizzato è meudarli grstal- 
ticgnes allo ppraoné ole a00 possono procu- 
rackoli, Endicizzursi nil'Istituto Hollabako, Kan- 
wity Honse, Marla Gourt, Londra W. Inghilterra 


TZ de LO I a 





sco ANTONIO, Gergate responsabile, 
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La tassa sull’ Ignoranza 
l'Folegramuta della Ditta alitrice! 


| Hatruzione di Venazia del 15 maggio 1901 


74 22 44 9 14 


: Reminiscenze elettorali 

‘ MAZURKA 1900 di VW, Medugno 
Per piano L. 14 . 

| Per mandolino e chikaerà L, 180 

‘In vondità prasso lo atabilimenta musicale 

i ‘0 ANNIBALE MORGANTE , 


Ì PREMIATA CALZOLERIA | 
LUIGI NIGRISI 


- Fin Barbolini - UDINE - Via Bartolini} 


(Spal. Calzature Paoematich 
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lisconto Sisters Brovettato 
Solidità - Eleganza 
Prazzi modioliss!mi 


0 PREMIATA FOMOORAFIA 


LUIGI PIGNAT E È 


Viu Hanscato KE - diotro ta D'osta 
Specialità: PLA'TENOTIPIE 
Si assume qgunigngue lavoro 
tanto in formati piccoli cha d'ingrandimont! 
PREZZI ROGILISSIOI 
Medaglia d'Argento je 
all'Esposizione Gen. - Torino 1998 
ah Pe I 0 DERE 
Tedi avviso in quarta pagina. 
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LE INSERZIONI. 
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della vora acqua’. 


i CHININA < MIGONE 


 profmata, inodotna ed-'al pet FOTG 


| chiodeto al vestro ‘parruechidre che nb usi pel ‘capelli 8 por 
la barba 6 doro poche volte sarete convinti a contenti, 


-. . Basta provarla per.adottaria, 
(iuardapal: dalle contraffazioni. — © 


=remTnmr oct A IT —_t——=—==s 
(ren È Si vende, tanto profamata che inodora sd.al pettolio, non a peso, ma ma. 
Ml. n flaconi da L. 1.60.61. 2 ed in: bottiglia. grandi per: Tuso delle Famiglie, 
i da LL, 3.60, L. 5 e L. 8.60 la bottiglia, |. 
a Mrovaei da tutti i Degli, Profommieri a Famagiati 
ai Allo apodlizioni per ‘pacco postale SERiunigere. Can. e 
Depnalto in UDINE presso. i cigni 





“Deposito gonerale Migone 0 0., — “Milano, Via, Torino 12, 
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È si Ta pubblicità 
cè l'anima del commercio. 


CALZO LERIA- 


i Porledi -' Via indi — tino: I I >; 
GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo s:da donna: 
| Si eseguisco pure qualsiasi lavoro 
con tutta eleganza è solidità. 

Prezzi madicissimi 


sr. ri 
MATE sin 
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FARMACIA SANDRI 
FAGAGNA 


AMARO GLORIA, 


IPEREDINII ATO 
ILIQUOFES: STOM ATICÒ i 
ERIMOSTITUÙBNTE 
Cuesto ligure acoreste Nip imn fnolita la 
digestiolie a rinvigorisce orgabiemo.' 
Da prevderei vado; all'soqua ‘ed al salta, 

Sì vendé in ld) I: IN) presso la 
Pasmeacis Biasloll, il Caffò 
E>ertra lo la Hrottiglieria (+. 1%. 
Zanuittri: ‘piizza del Duomo, ed - in 
Fur: regna presso la dotta N presso la dalta Farmacia. 


aut PT 
re Ta 
d sb vello 


Usiamo sempre 


| Sapol Bertelli 


014 vero: Sapone 






ECCESSO 






fe repulate Profumerie: |. 
igieniche Garelli costlui=- af 
storno il miglior cosflicente gli 
dell'arte cquislla a fine di 
retderaì piacentt, ola  Jf 
Costiluirà Ho più ticuro S6° 
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Specialità cosflicsntà dell'igiono, ‘pi 
della Ditta Croma Yanvs, soavemonte pe: 
proturaata, «Ias L. 1. ÉD più DE que TN 
* corldi ud: 
Delizioso Tiquor a, Squisi- cool NA Fa par posta: de rio: 


timonto igienico, preparato con 
erbe reouolte sui collì di Fagagna, 
Raccomandobile #lle persone deliszte de 
prenilersi dopo 1 pasti. Ji vende in Far 
i\ggtiia presso la Farmacia suddotta 


biz 4 
MAGNETISMO 

La veggonte sonnambula Aunn 
Amico dh consulti per qualun- | 
que dorgande d'intoraasi partico. 
Lari. I signori che vogliono cun- 
sultaria por sorriapondonza de- 
vono diohiarare giò cha deside- 
rano sapere, ed invioranyo Lire 
i Vingue in lettera raccomundota 
p o per nertaline-vaglia, 

Nei riagontro: riceveranno tutti gli soluarinent: 
a oondigli necsdsari su tutto quagto davà pgasilila 
souudosto per favorovele risultato, 
iivigerai al Prot. Platro  #' Anilon 

i Hone, nd — BOLOGNA 


Estratto Yenis, per Na ig 

solstlo, ftacono L. 4,60, più META 
c6ql, db par pablz: due faa, L, fn- ite, 
Yettutina Yenus bianca, re" 


sB4 d rachof, acatola poresilana, ele a 
“ind, iù: atatola di cartone L. | RE x A De 
- più canb, #3 qu da cpadienl por pori di - 








cRinago, gratia, dialra sqinpilce richisttà vu blgliollo visita, 





———— __________rr ': 


Pit agguigti di prosanza, rirofearzai nia rinomate 
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